
mento del Perdono. Al termine dell’incontro è 
previsto anche un piccolo momento conviviale. 
Invitiamo i partecipanti a portare qualche dolce 
e qualche bibita da condividere insieme. 
 

AUTOFINANZIAMENTO 
 

I giovani delle superiori che hanno deciso di 
partecipare alla Giornata Mondiale della Gio-
ventù in programma a luglio in Polonia stanno 
cercando alcune attività di autofinanziamento. 
Tra queste, hanno pensato di offrire il caffè e 
una piccola merenda ai genitori che portano i 
piccoli al catechismo la domenica mattina e a 
quanti, terminata l’Eucaristia vogliono fermarsi 
in Patronato a bere un buon caffè e a scambia-
re due chiacchiere. 
 

ESERCIZI SPIRITUALI 
 

Dal 4 al 6 marzo si svolgono presso la Casa del 
Cavallino, gli esercizi spirituali per i giovani dal-
la 2^ alla 4^ sup. Chi è interessato a partecipa-
re si iscriva al più presto dando il suo nominati-
vo a don Mauro e chiedendo a lui ogni informa-
zione utile. 
 

L’NSERTO SUL GIUBILEO 
 

Nel nostro foglio settimanale di questa settima-
na trovate un inserto dedicato al Sacramento 
del perdono. Alcune riflessioni di Papa France-
sco sulla confessione possono diventare uno 
stimolo alla riflessione personale e 
un’occasione per ripensare e vivere con consa-
pevolezza uno dei gesti giubilari più importanti: 
la celebrazione del Sacramento della Riconci-
liazione. La testimonianza di san Leopoldo 
Mandic, il frate cappuccino che ha dedicato tut-
ta la sua vita al Sacramento del Perdono, è una 
piccola luce che può guidare ciascuno a questo 
dono straordinario che realizza l’incontro con il 
Padre della Misericordia.  
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato al Signore della Vita e della 
Misericordia: Rita Anfosso ved. Groppi di Ri-
viera S. Trentin. Il Giubileo ci invita a pregare 
per i vivi e per i defunti, facciamolo con fede. 
 

Vita de��a C
�u
it� 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

UN PANE PER AMOR DI DIO 
 

Ritorna la piccola cassetta di cartone per ricordarci 
di rendere concreto l’impegno quaresimale, trasfor-
mandolo in un dono per chi ha bisogno anche del 
pane. La cassetta “Un pane per amor di Dio” è be-
ne che ci sia in ogni famiglia per raccogliere i 
“risparmi” che verranno consegnati il Giovedì San-
to, giornata dell’Eucaristia e donati per essere tra-
sformati in pane. Raccomandiamo a tutte le fami-
glie di aderire con impegno a questa colletta quare-
simale. 
 

CONSEGNA DELLA VESTE 
 

Questa Domenica 21 febbraio, durante la Messa 
delle 9.30, viene consegnata la veste ai nuovi chie-
richetti. Con questo gesto iniziano ufficialmente il 
loro servizio all’altare. Il gruppo dei chierichetti cre-
sce ancora, grazie anche all’impegno e 
all’animazione di uno staff di giovani che l’hanno 
preso a cuore, con gioia e con entusiasmo. Al ter-
mine della Messa, tutti i chierichetti si ritrovano in 
patronato per un momento di accoglienza e di festa 
con i nuovi amici, fino a mezzogiorno. 
 

INVITO A CANTARE 
 

Buona la prima: eravamo una quarantina!. Per chi 
c’era e per chi non è potuto esserci, ci ritroviamo 
tutti Lunedì 22 febbraio alle ore 20.30, in patronato. 
Francesco ci farà cantare e ci aiuterà a preparare i 
canti per la celebrazione della Pasqua. 
 

G. M. G. CRACOVIA  
 

Lunedì 22 febbraio, alle ore 20.45, presso la par-
rocchia di Gambarare ci sarà un incontro per illu-
strare la Giornata Mondiale della Gioventù che si 
svolgerà a Cracovia (Polonia). Sono invitati i giova-
ni dalla 3^ sup. in sù che intendono partecipare e i 
loro genitori. 
 

LE LODI QUARESIMALI 
 

Proponiamo ai giovani e agli adulti l’appuntamento 
settimanale: il mercoledì alle ore 7.15, per pregare 
insieme le Lodi, prima di recarsi all’Università o al 
lavoro. 
 

PER I GRUPPI DI ASCOLTO 
 

Tutti i partecipanti e gli animatori dei Gruppi di A-
scolto del Vicariato, sono invitati a compiere il Pel-
legrinaggio Giubilare e a passare per la Porta San-
ta del Santuario di Borbiago. L’appuntamento, bello 
e significativo, è per Sabato prossimo 27 febbraio, 
alle ore 16.00. Invitiamo tutti a partecipare e ad es-
sere puntuali all’appuntamento presso il Santuario. 
Verrà data anche la possibilità di celebrare il Sacra-
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2^  DI  QUARESIMA 

21  FEBBRAIO  2016 

A iutaci Signore a non  
rubare quanto ci doni 
“Se uno spoglia chi è vestito 
si chiama ladro. 
E chi non veste l’ignudo  
quando può farlo, 
merita forse altro nome? 
Il pane che tu tieni per te 
è dell’affamato; 
il mantello che tu custodisci  
nel guardaroba è dell’ignudo; 
le scarpe che marciscono  
in casa tua sono dello scalzo; 
l’argento che conservi sotterra 
è del bisognoso”. 
                         (San Basilio Magno  - 330 d.C.) 

 
  
 

E migrano i semi sulle ali dei venti, 
emigrano le piante da 
continente a continente portate  
dalle correnti delle acque, 
emigrano gli uccelli e gli animali, e,  
più di tutti, emigra l'uomo, ora 
in forma collettiva, ora in forma isolata, 
ma sempre strumento di 
quella Provvidenza che presiede  
agli umani destini e li guida, 
anche attraverso le catastrofi,  
verso la meta ultima, che è il 
perfezionamento dell'uomo sulla terra 
e la gloria di Dio nei cieli.  

(Beato G.B. Scalabrini) 



  
 

proprio fratello che vede, non può amare Dio che 
non vede" (1 Gv 4,20). 
Il Nuovo Testamento trova nella pagina del giudi-
zio universale di Matteo 25,31-46 una esemplifica-
zione e un elenco di sei gesti di carità che, fatti a 
un povero, a un piccolo, sono in verità fatti a Gesù 
stesso: "Ho avuto fame e mi avete dato da man-
giare; ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero 
forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete 
vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e sie-
te venuti a trovarmi". 
Su queste basi bibliche e soprattutto sul fonda-
mento evangelico e sull'esempio di Gesù, si svi-
luppa presto nella coscienza cristiana il senso 
dell'importanza della traduzione pratica dell'amore 
di Dio.  
In uno scritto del II secolo d.C., Il pastore di Erma, 
troviamo un elenco di azioni buone da compiere, o 
meglio, di attitudini buone in cui abitare e in cui 
camminare. Infatti, non si tratta solamente di 
"cose da fare", ma anche di disposizioni d'animo, 
ovvero del modo di vivere le relazioni con il prossi-
mo che il cristiano è chiamato a mettere in pratica: 

Assistere le vedove, visitare gli orfani e i 
bisognosi, liberare dalle necessità i servi di 
Dio, praticare l'ospitalità, non ostacolare 
nessuno, essere tranquillo, divenire il più 
umile di tutti gli uomini, rispettare gli anzia-
ni, praticare la giustizia, osservare la fratel-
lanza, tollerare la tracotanza, essere longa-
nime, non avere rancore, consolare chi è 
afflitto, non respingere coloro che sono 
scandalizzati ma convertirli e renderli gioio-
si, ammonire i peccatori, non opprimere i 
debitori e i bisognosi. 

Nel III secolo Cipriano di Cartagine dedica un bre-
ve trattato a Le buone opere e l'elemosina e nella 
sua opera La preghiera del Signore afferma che la 
preghiera, per essere ascoltata, deve essere ac-
compagnata da "opere di bene". Più tardi Lattan-
zio presenta una lista che si avvicina a quella che 
diventerà tradizionale: 

Se qualcuno non ha cibo, condividiamolo 
con lui; se qualcuno viene a noi nella nudi-
tà, vestiamolo; se qualcuno è vittima di in-
giustizia da parte di un potente, liberiamolo. 
La nostra casa sia aperta ai pellegrini e ai 
senza tetto. Non smettiamo mai di difende-
re gli interessi degli orfani e di assicurare la 
nostra protezione alle vedove. Grande ope-
ra di misericordia è riscattare i prigionieri al 
nemico, visitare e consolare i malati e i po-
veri. Se dei miseri o degli stranieri muoiono 
non lasciamo che restino insepolti. Queste 
sono le opere, i doveri della misericordia: se 
qualcuno ne assume l'iniziativa, offrirà a Dio 
un sacrificio autentico e gradito. 
 

(Luciano Manicardi - continua) 

 

 
 

 
 
 

 
"Siate misericordio-
si, come il Padre 
vostro è misericor-
dioso" (Lc 6,36).  
Prima di essere un 
comando, queste pa-
role di Gesù sono la 
rivelazione di una 

possibilità: esse attestano la possibilità per l'uo-
mo di partecipare alla misericordia di Dio, ovvero 
di dare vita, di mostrare tenerezza e amore, di 
fare grazia, di con-soffrire con chi soffre, di senti-
re l'unicità dell'altro e di essergli vicino, di perdo-
nare, di sopportare l'altro e di pazientare con le 
sue lentezze e le sue inadeguatezze. Se 
"misericordioso e compassionevole" è il nome di, 
Gesù di Nazaret ha dato un volto d'uomo a tale 
misericordia e compassione e l'ha narrata nella 
sua vita e, dietro a lui, per la fede in lui e l'amore 
per lui, anche il discepolo del Signore può vivere 
la misericordia. 
Nella Bibbia la misericordia non è semplicemen-
te un'emozione, un fremito delle viscere di fronte 
al soffrire altrui: essa nasce come acuta risonan-
za in me del soffrire altrui, ma diventa poi etica, 
prassi, virtù. Così avviene per il samaritano della 
parabola, che fa tutto ciò che è in suo potere per 
alleviare concretamente le sofferenze dell'uomo 
lasciato moribondo ai lati della strada. La miseri-
cordia, secondo il linguaggio biblico, la si fa "Va' 
e anche tu fa' lo stesso", dice Gesù al dottore 
della Legge a cui ha narrato la parabola del sa-
maritano. Di Gesù che opera guarigioni si dice: 
"Ha fatto bene ogni cosa". I discepoli dunque 
conoscono ormai la volontà di Dio: la misericor-
dia ("Misericordia io voglio e non sacrifici"):  e 
sanno anche come volerla essi stessi e come 
praticarla: seguendo le tracce del cammino per-
corso da Gesù e mettendosi alla scuola di lui che 
è "mite e umile di cuore". "Come il Padre ha a-
mato me, anche io ho amato voi". Questo amore 
non può che essere concreto e visibile, effettivo 
e non semplicemente affettivo, operativo e prati-
co e non solo intimo e inespresso. La Prima let-
tera di Giovanni lo ricorda a più riprese: "Non 
amiamo a parole, né con la lingua, ma con i fatti 
e nella verità (Gv 3,18); "Se uno ha ricchezze di 
questo mondo e, vedendo il suo fratello in neces-
sità, gli chiude il proprio cuore, come rimane in 
lui l'amore di Dio?" (1 Gv 3,17); "Chi non ama il 

UN POPOLO IN CAMMINO 
 

L’esperienza del Pellegrinaggio Giubilare a san Marco delle 
parrocchie del nostro Vicariato è stato particolarmente bello e 
significativo. A partire da Fusina. Vedere il lungo serpentone di 
bambini, giovani, ragazzi, famiglie, anziani che hanno riempito, 
prima un battello da trecento posti e poi una motonave da mil-
le posti, non ha lasciato indifferente nessuno. E poi il lento 
pellegrinaggio alla chiesa di s. Zaccaria e alla Basilica di s. 
Marco che è stata riempita in ogni angolo, ci hanno fatto co-
gliere la bellezza di essere “un popolo in cammino”, una Chie-
sa che si muove insieme verso l’incontro con il Signore. Cam-
minare da soli può essere bello, ma alla fine, può anche sco-
raggiare. Camminare insieme ci fa cogliere la bellezza di esse-
re un popolo che, raccolto dal Signore, condivide il dono bello 
della fede e della speranza cristiana. Le immagini di questo 
Pellegrinaggio devono rimanere impresse nel cuore per non 
essere mai scoraggiati e isolati quando si decide di seguire il 
Signore. 
 

TRA NUVOLE D’INCENSO 
 

I più sorpresi sono apparsi i tanti chierichetti presenti a san 
Marco. Collocati nel presbiterio della cattedrale, vicini all’altare 
e al Patriarca, sono stati immersi in nuvole d’incenso che han-
no reso ancora più suggestiva la preghiera e la bellezza dei 
mosaici di san Marco. Li ho visti con il naso all’insù a contem-
plare una bellezza straordinaria che aiuta la preghiera e porta 
lo spirito quasi sulla soglia del Paradiso. I nostri chierichetti 
non sono abituati all’incenso, eppure hanno colto il significato 
della preghiera che sale come profumo verso il Signore. Li ho 
visti attenti e composti,  come tutta l’assemblea che ha parte-
cipato all’Eucaristia, in un clima di silenzio e di raccoglimento, 
aiutato dalla bellezza della preghiera e del canto che i nostri 
chitarristi hanno reso ancora più bello e partecipe. Una signo-
ra, alla fine della preghiera mi ha confidato: “San Marco è bel-
lissimo, ma anche la nostra chiesa è bella!”. Con o senza 
l’incenso, in ogni luogo e in ogni situazione, la preghiera è sem-
pre il gesto della fede e dell’amore che sale al cielo e fa scen-
dere su tutti la benedizione del Signore. 
 

L’INVITO 
 

Alla fine dell’Eucaristia, nella sacrestia di san Marco, abbiamo 
colto un dialogo simpatico. Alberto, uno dei nostri chierichetti 
più vivaci, ha voluto salutare il Patriarca. “Ciao Patriarca” - “Di 
che parrocchia sei?” - “San Nicolò di Mira. Perchè non vieni 
nella nostra parrocchia?” - “Ci vengo volentieri, basta che mi 
invitiate” - “Ti invito io!”. E’ fatta. L’invito ufficiale al Patriarca 
l’ha fatto Alberto. Adesso tocca a noi trovare un’occasione per 
invitare il Patriarca tra noi. Qualche tempo fa, lui stesso ha 
manifestato  il desiderio di poter benedire la croce nuova, pri-
ma che sia issata e collocata sul nostro campanile. Speriamo 
che, dopo Pasqua, quando si avvierà il cantiere per l’intervento 
di restauro della parte sommitale del campanile, si riesca a 
trovare questa occasione. Intanto ringraziamo Alberto per aver 
anticipato questo invito. 

Appu
ti… di d
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LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   21  FEBBRAIO  2016 

1I^ DI QUARESIMA 
 

ore 8.00   
 

ore 9.30  Marchiori Bruno - Poli Marcellino 
 

ore 11.00  
  

ore 18.30 
 

LUNEDI’   22  FEBBRAIO  2016 
 

ore 8.30    
 

ore 18.00 Casangrande Gino, De Conti  
  Giovanni, Dal Cin Virginia - Giulio, 
  Marcello, Angela, Consolazione -  
  Gottardo Gino e Fam. - Marchiori 
  Bruno  
 

MARTEDI’   23  FEBBRAIO  2016 
 

ore 8.30    
 

ore 18.00 Silvestrini Virginio (Ann) e Amabile 
 
MERCOLEDI’  24  FEBBRAIO 

 

ore 8.30  Terren Sergio 
 

ore 18.00 Gambarotto Bianca - Levorato 
  Franco, Giuseppe, Enrichetta -  
  Baldan Alessandro 

 

GIOVEDI’  25  FEBBRAIO  2016 
 

ore 8.30    

 

ore 18.00 Rizzati Giorgio - Pesce Stella, Egidio, 
  Guglielmo, Giovanni - Fracasso 
  Amedeo - Zuttion Bruna 
 

VENERDI’   26  FEBBRAIO   2016 
 

ore 8.30  Fabris Albano e don Fernando 
 

ore 17.30 VIA CRUCIS 
 

ore 18.00 Majerle Sergio - Marcato Gino e 
  Settimo - Calzavara Rina e Bruno 
 

SABATO  27  FEBBRAIO  2016 
 

ore 8.30   
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Casangrande Gino, De Conti  
  Giovanni, Dal Cin Virginia - Frezza 
  Giuseppe, Paolo, Masiero Maria -  
  Bisacco Milde e Casotto Bruno -  
  Tiso Marino - Pandolfo Bepi, Luigia 
  e Lorenzo 
     

DOMENICA   28  FEBBRAIO  2016 

1II^ DI QUARESIMA 
 

ore 8.00   
 

ore 9.30  Durante Eufrasia 
 

ore 11.00 Prevedello Maria e Fam.  
  

ore 18.30  

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
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